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Comunicato stampa 

Presentazione della campagna 

“Pid-OCCHI in testa…..”

All’inizio di ogni anno scolastico, sempre più frequentemente, si presenta, il problema “pidocchi”

L’infestazione infatti registra la più elevata incidenza a fine estate – inizio autunno e colpisce maggiormente i bambini (dai 3 agli 12 anni, soprattutto di sesso femminile).

Questo “evento” è vissuto spesso dalle famiglie con disagio e preoccupazione, perché si associa la presenza dei pidocchi alla scarsa pulizia o alla trascuratezza. 

Inoltre la non sempre puntuale informazione sulle corretta procedura da seguire porta confusione sia per i punti di riferimento a cui rivolgersi, sia nell’applicazione adeguata dei  trattamenti consigliati.

Tutto questo può determinare un aumento nella diffusione della pediculosi nella comunità.

Per tutelare e promuovere la salute degli scolari-studenti e degli operatori scolastici è opportuno quindi attuare azioni di sensibilizzazione ed informazione sia sulle patologie sia sugli inconvenienti igienico sanitari che possono diffondersi nelle collettività scolastiche ed urbane.

Proprio per venire in aiuto alle famiglie e allo stesso tempo dare un’informativa uniforme e condivisa da tutti,  il Comune di Bologna, in collaborazione con l’Ausl di Bologna, le Farmacie pubbliche e private del territorio, l’Università e la Rete scolastica cittadina, ha attivato la campagna “Pid-OCCHI in testa…..”, rivolta a tutti coloro che vivono nel mondo della scuola, con particolare  attenzione     agli operatori scolastici e alle    famiglie, informandoli sulla tematica ed 
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evidenziando il fatto che avere i pidocchi non è segnale di scarsa igiene o cura personale e che pertanto tale avvenimento non deve essere vissuto con ansia e disappunto, spesso alimentati dai luoghi comuni che lo circondano. 

Utile e fondamentale è anche la definizione dei ruoli dei vari soggetti coinvolti, in primis quello dei genitori, che mai devono dimenticare il loro ruolo di educatori primari ma che devono essere sostenuti dalla Istituzioni ed incoraggiati, in questo caso, a controllare periodicamente le teste dei figli anche se non presentano sintomi. E’ scientificamente dimostrato infatti che l’educazione dei genitori riguardo al riconoscimento e al trattamento della pediculosi può risultare efficace nella prevenzione e nella riduzione del fenomeno.

La campagna “Pid-OCCHI in testa…..” prevede varie azioni di sensibilizzazione rivolte alla popolazione, quali la distribuzione di un depliant informativo e locandine presso le pediatrie di comunità, i pediatri di libera scelta, le farmacie pubbliche e private e momenti di incontro pubblico presso Sala Borsa Ragazzi.

Sta partendo inoltre la formazione degli operatori scolastici e degli insegnanti, a cui seguirà la formazione dei farmacisti e delle famiglie. 
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